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Gravina in Puglia, data del protocollo 

Circolare n. 136/24-25 

Al personale scolastico in servizio a.s 2024-2025 

Alle famiglie degli alunni iscritti 

 

 

Oggetto: Messaggio augurale di un Sereno Natale e di un Felice anno 2025 da parte del Dirigente 

Scolastico 

 

Gentilissimi, 

vorrei in questa occasione condividere con voi un passaggio, di straordinaria intensità, della Lettera a Katia del 

Maestro Mario Lodi. Era l’inizio dell’anno scolastico 1964-1965. Ma sono parole che contengono un 

messaggio attualissimo e soprattutto un indirizzo su cosa debba significare, in maniera autentica, non solo fare 

scuola ma soprattutto essere scuola: 

 

“Ciò che siamo si rivela subito il primo giorno, quando di fronte ai bambini devi decidere come impostare il tuo 

lavoro: per asservire o per liberare. Da questa scelta discende tutto il resto, anche la tua dimensione umana. Se 

scegli il metodo della liberazione senti nascere dentro di te una grande forza che è l’amore per i ragazzi, lo 

stesso amore che non può non trasferirsi sul piano sociale con l’impegno civile. È una forza straordinaria che 

capirai quando la proverai: sotto i colpi dei persecutori più vili che dalla tua opera si sentono smascherati, resti 

in piedi sorretto solo dalla coscienza. Più forti sono i colpi più forte diventi. Se non sei per la liberazione 

dell’uomo, porti a scuola la tecnica del padrone, duro o paterno a seconda dei casi: apparentemente è il sistema 

più facile e comodo ma alla fine ci trovi un vuoto morale enorme e la noia. Predisponi il lavoro secondo il tuo 

fine, pieghi i ragazzi a poco a poco al tuo volere come l’operaio è piegato dal gesto automatico che gli chiede la 

catena di montaggio. Automi del tuo programma, sempre quel gesto, domande-risposte-voto, capaci di abilità 

tecniche magari in anticipo sulla norma, ma meccanicamente apprese, i ragazzi ti muoiono davanti agli occhi 

un poco ogni giorno nella compressione della fantasia e dell’intelligenza, nel distacco sempre più netto fra la 

scuola e la vita, nell’astuzia con la quale ti studiano per il proprio tornaconto. E tu ti illudi dei risultati, delle 

risposte dell’esame. Domani, con la stessa astuzia con cui sanno strapparti il voto buono, diventano 

arrampicatori sociali dentro il sistema rimasto intatto, con i padroni in alto a comandare e a fare leggi per sé e i 

poveri diavoli in basso a tirar su a forza di braccia tutto” (M. Lodi, Il paese sbagliato. Diario un un’esperienza 

didattica, Einaudi, Torino 2022, pp.15-16). 

 

Queste parole del Maestro Lodi sono dedicate a quanti di voi hanno scelto di essere insegnanti ossia hanno 

scelto di educare per liberare e non di insegnare per asservire. I nostri ragazzi difatti non hanno bisogno di 

tutori che dicano loro cosa fare. Piuttosto necessitano di autorevoli punti di riferimento adulti che li mettano in 

condizione di riflettere in autonomia, volta a volta e a seconda delle situazioni, su cosa sia giusto fare, dire, 

scegliere.  

Come Lodi dice bene, la scelta della liberazione educativa è molto più difficile rispetto a quella 

dell’asservimento tutoriale. È una scelta che porta con sé inciampi, rotture, momenti di ansia, crisi, paure, 

frustrazioni. Ma è l’unica via possibile se si è deciso di essere insegnanti e, non banalmente, di fare gli 
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insegnanti. Il nostro è un mestiere – si badi un mestiere, non una missione! – pieno di inciampi: occorre avere il 

coraggio di affrontarli questi inciampi perché, alla fine, sono proprio quelli che ci permettono di rialzarci, di 

“rimetterci in piedi sorretti dalla sola nostra coscienza”, di riprogettarci, percorrere nuovi sentieri con cautela, 

certo, ma anche con il coraggio di chi crede nel proprio lavoro consapevole che i frutti si raccoglieranno. Col 

tempo, alla fine, a distanza di anni…ma con soddisfazioni che non hanno eguali negli altri mestieri. 

E dunque con l’invito a non temere mai gli inciampi perché essi capitano solo a chi è veramente una persona 

educante, porgo a tutti voi i miei più sentiti auguri per un Sereno Natale e un Felice Anno 2025. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico Prof. Vincenzo Martorano  
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